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CLICCA QUI SOTTO                                   
Ascolta i Pensionati Cisl 

NELL’ITALIA CHE PAGA A RATE CUNEO AL TOP 

 
PENSIONALMENTE 

Questo articolo riguarda la pensione antici-
pata. Quella che prima della riforma Fornero 
ÅÒÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ ÐÅÎÓÉÏÎÅ ÄȭÁÎÚÉÁÎÉÔÛȢ #ÏÍÅ 
ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÐÅÎÓÉÏÎÉȟ ÃÏÎ ÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ 
riferito alla speranza di vita anche questa 
tipologia di pensione ha visto modificati i 
propri limiti anagrafici. Si tratta di una pen-
sione oggi fortemente in discussione. I sinda-
cati vorrebbero cambiare le regole, introdur-
re la flessibilità in uscita e fissare a 41 anni di 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁȢ 

$ÁÌ ρυ ÍÁÒÚÏ î ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÉÇÉȤ
tale unica. Si tratta in sintesi di un pin 
unico per poter accedere a tutti i servizi 
della pubblica amministrazione. Inps, 
Agenzia delle Entrate, prenotazioni sani-
ÔÁÒÉÅȟ ÉÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÅÃÃȣ $Á ÏÒÁ 
basterà ricordare un pin ed una 
password. Sarebbe un bel passo avanti 
verso la semplificazione tanto teorizzata 
ed ancora troppo poco praticata. Lo Spid 
sarà gratuito almeno i primi due anni. 
Poi si vedrà. Per ora hanno aderito al 
nuovo corso l’Inps, l’Agenzia delle 
Entrate, l’Inail, tre amministrazioni 
comunali e sette Regioni tra le quali il 
Piemonte. Entro due anni si vuole dif-
fondere questo sistema a tutta la pubbli-
ca amministrazione. Dunque un pin uni-
co per avere accesso a tutti i servizi 
online. 4ÒÁ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÖÉ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 
estendere tale sistema anche alle attività 
private. Speriamo davvero che la rivolu-
zione proceda senza intoppi. Abbiamo 
disperato bisogno di un pin unico! 

Semplificare attraverso la          
rivoluzione digitale. Ecco Spid 

Tornano a crescere le richie-

ste di prestiti delle famiglie 

italiane. E così parallelamen-

te crescono i consumi. Il 

trend positivo registrato a 

fine 2015 si sta confermando 

in questo inizio di 2016. Il 

dato più interessante riguarda 

il fatto che i prestiti sono stati 

richiesti per lôacquisto di beni 

durevoli quali lôautomobile, 

gli elettrodomestici ed i mo-

bili. Con riferimento agli 

importi medi richiesti, nel 

50% dei casi si tratta di cifre 

non superiori a 5.000 euro, 

per un altro 21% la cifra è tra 

5.000 e 10.000 euro. 

La nostra Provincia è all’ottavo posto tra quelle che hanno    
richiesto mediamente più prestiti con 6.819 euro pro-capite. 
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http://www.fnpcuneo.it/rassegnaprovinciale/default.asp?action=viewfolder&path=/docrassegnaprovinciale/2016/39%2014mar%20-%2020mar&oldpath=/docrassegnaprovinciale/2016
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